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Premessa 
 

 

Il presente regolamento disciplina le attività di tirocinio e stage richiesti da Università, strutture 

formative, Aziende ed Enti, da svolgersi presso strutture/servizi dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria Federico II di Napoli, nella sua qualità di soggetto ospitante. 

Il tirocinio è un periodo di formazione pratica presso un Ente pubblico o privato, finalizzato a 

realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro, con lo scopo anche di favorire il 

tirocinante nelle scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. Tale 

istituto è disciplinato principalmente dalla legge 24 giugno 1997, n. 196 e dal regolamento 

attuativo della stessa, di cui al D.M. del 25.03.1998, n°142, recante norme di attuazione dei 

principi e dei criteri sui tirocini formativi e di orientamento ai sensi dell’art.18 della legge 196 

del 24.6.97, nonché dalla legge n. 56 del 18.02.1989 e dalle disposizioni contenute negli 

ordinamenti didattici dei vari corsi di laurea. 

Si definisce tirocinio un’attività continuativa con durata superiore a 100 ore. 

Esso si distingue in:  

1) Tirocinio curriculare: attività formativa svolta in conformità a quanto previsto dal percorso 

scolastico, universitario e dei centri di formazione abilitati, a cui lo studente è iscritto. Il 

tirocinio è svolto durante il percorso di studi prima del conseguimento del titolo, è utile al 

processo di apprendimento e di formazione e non è direttamente finalizzato all’inserimento 

lavorativo. Il tirocinio curriculare comporta l’acquisizione dei Crediti Formativi, come 

previsti nei piani di studio. 

2) Tirocinio extracurriculare, (o tirocinio formativo e di orientamento) che è una misura di politica 

attiva del lavoro che consiste in un periodo di formazione con inserimento in un contesto 

produttivo e di orientamento al lavoro svolto presso datori di lavoro pubblici o privati. 

Attraverso tale strumento si consente al tirocinante di acquisire competenze professionali 

per arricchire il proprio curriculum e favorire l'inserimento o il reinserimento lavorativo. 

Esso è disciplinato dal regolamento regionale, approvato con delibera della Giunta 

Regionale della Campania n.243 del 22.7.2013. 

 

 

Art.1 – Ambito di applicazione 
 

Il tirocinio curriculare è promosso da parte di una Università (nell'ambito di lauree, lauree 

specialistiche, master, dottorati, specializzazioni, ecc.) o Istituto di istruzione universitaria 

abilitato al rilascio di titoli accademici, Istituzione scolastica che rilasci titoli di studio aventi 

valore legale, o Centro di formazione professionale accreditato nel territorio regionale 

competente ed autorizzato all’attivazione dei relativi corsi. 

Destinatari dell'iniziativa sono, quindi, studenti universitari o dottorandi o specializzandi, 

allievi di istituti professionali e/o di corsi di formazione iscritti al corso di studio e di 

formazione nel cui ambito il tirocinio è promosso. 

Lo svolgimento del tirocinio è previsto all'interno del periodo di frequenza del corso di studio 

o del corso di formazione.  

 

 

Art. 2 – Modalità e procedure di attivazione 
 

L'attivazione del tirocinio avviene attraverso la stipula di apposita convenzione con il 

soggetto promotore (la Struttura universitaria o l’Istituto/l’Ente di formazione come sopra 

individuati), previo consenso del Tutor aziendale e parere favorevole da parte del Direttore 

del Dipartimento Assistenziale Integrato di afferenza (qualora non corrisponda alla figura del 



 

 

tutor). 

In caso di tirocini da attivare per effetto di convenzioni stipulate con Enti privati di 

formazione professionale, l’attuazione del tirocinio è subordinata, oltre che al consenso del 

tutor aziendale ed al parere favorevole da parte del Direttore del DAI di afferenza, altresì al 

parere favorevole da parte del Direttore Sanitario. 

In caso di tirocini da svolgersi presso le strutture amministrative aziendali, l’attivazione del 

tirocinio è subordinata, oltre che al consenso del tutor aziendale, al parere favorevole del 

Direttore di Unità Operativa Complessa (qualora non corrisponda alla figura del tutor), anche 

al parere favorevole da parte del Direttore Amministrativo. 

Per la stipula della convenzione, finalizzata all’attivazione di tirocini, è necessario che il 

soggetto promotore inoltri formale istanza al Direttore Generale. 

La convenzione con il soggetto promotore consente l'accoglimento in ambito aziendale, per 

tutta la durata della stessa, dei tirocinanti dello stesso, di volta in volta autorizzati, con le 

modalità di cui al presente regolamento. 

La conseguente autorizzazione alla frequenza, corredata dal progetto formativo di 

orientamento individuale, perfeziona l’iter istruttorio di cui al progetto formativo. 

 

 

Art. 3 – Progetti formativi 
 

Per l’espletamento dei tirocini, in virtù della convenzione stipulata, è necessario che l’Ente 

convenzionato comunichi all’Azienda il nominativo e tutti i dati identificativi dell’allievo che 

intende svolgere attività di tirocinio, nonché la struttura che intende frequentare e il 

nominativo del tutor che si è reso disponibile a seguire il tirocinante. 

Per ciascun tirocinante deve essere predisposto, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente 

normativa, un progetto formativo contenente: 

a) il nominativo ed i dati anagrafici del tirocinante; 

b) il nominativo del tutor incaricato dal soggetto promotore ed il nominativo del tutor 

aziendale; 

c) obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in 

Azienda; 

d) la struttura aziendale di svolgimento delle attività di tirocinio; 

e) gli estremi identificativi delle coperture assicurative. 

Tale progetto, redatto in triplice esemplare, deve essere consegnato al protocollo generale 

dell’Azienda, compilato e sottoscritto dal tirocinante e dal soggetto promotore, nelle parti di 

competenza. L’Azienda, tramite l’Unità Operativa Complessa Gestione Affari Generali, 

previa verifica circa il numero di tirocinanti che il soggetto ospitante può accogliere, nell’ambito 

dei  limiti fissati dalla vigente normativa e compatibilmente con le proprie attività di didattica, 

assistenza e ricerca, provvede a completare il suddetto progetto. Altresì, l’Azienda tiene conto di 

eventuali tirocinanti già autorizzati nella medesima struttura e della disponibilità di un tutor 

aziendale come al successivo art. 6. 

 

Infine, l’Azienda, tramite la suddetta UOC, provvede a comunicare al tirocinante 

l’autorizzazione al tirocinio e restituire allo stesso il progetto formativo, completato in via 

definitiva. 

Sarà cura dell’Azienda far pervenire il progetto formativo anche al soggetto promotore. 

Nelle ipotesi di convenzioni stipulate con i soggetti di cui all’art. 8 del presente regolamento, la 

restituzione del progetto formativo al soggetto promotore è subordinata all’avvenuto 

pagamento, da parte dello stesso, del contributo, come di seguito previsto. 

L’autorizzazione alla frequenza, con le modalità sopra descritte, deve essere rilasciata per ogni 

anno di tirocinio curriculare, ove previsto dall’ordinamento del soggetto promotore e non può 



 

 

mai ritenersi tacitamente rinnovato. 

 

Art. 4 - Durata, sospensione e proroga 
 

La durata del tirocinio curriculare non può  superare la durata massima prevista dalla vigente 

normativa di riferimento, nel rispetto di quanto previsto dall’ordinamento didattico del corso di 

studio di ciascun tirocinante. 

In caso di sospensione, per motivati e sopravvenuti impedimenti o di assenza per malattia, il 

tirocinante è tenuto a darne tempestiva comunicazione al soggetto ospitante, oltre che al tutore 

aziendale, ai fini della definizione delle forme e dei modi di recupero. 

Le eventuali proroghe del tirocinio sono ammesse entro i limiti massimi di durata, come sopra 

riportato, previa adeguata e formale revisione del progetto formativo. 

La presenza al tirocinio e le attività svolte verranno giornalmente documentate su apposito 

libretto, ove previsto, o su foglio firma, controfirmato dal tutor. 

 

 

Art. 5 - Diritti e obblighi dei tirocinanti 
 

Il tirocinante è tenuto a:  

a) attenersi alle indicazioni dei responsabili della struttura; 

b) rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro; 

c) rispettare gli obblighi di riservatezza per quanto attiene a dati e informazioni di cui il tirocinante  

venga a conoscenza.  

I tirocinanti non possono essere impiegati in attività che comportino autonomia decisionale, in 

particolare, non possono sostituire personale dipendente, essere utilizzati per svolgere attività 

istituzionali, né possono firmare alcun atto ufficiale dell'Azienda. 

In caso di mancato rispetto delle norme e qualora si verificassero, da parte del soggetto 

frequentante, comportamenti lesivi dei diritti ed interessi di questa Azienda, il soggetto ospitante 

potrà sospendere o interrompere lo svolgimento della frequenza.  

 

 

Art. 6 - Diritti ed oneri del Soggetto ospitante – Tutor aziendale 
 

L'attività di tirocinio curriculare non costituisce rapporto di lavoro e non comporta alcun onere 

finanziario a carico dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II nella sua qualità di soggetto 

ospitante, né comporta obblighi di altra natura, salvo quelli eventualmente previsti nelle relative 

convenzioni di volta in volta stipulate. 

L’Azienda assicura l'osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ai 

sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii. 

Responsabile aziendale dell'attività di tirocinio è il “tutor” individuato tra il personale 

dipendente dell’Azienda, in ragione del ruolo e delle competenze possedute e necessarie per 

assistere e supportare il tirocinante nell’apprendimento per tutta la durata del tirocinio. 

il tutor ha il compito di contribuire alla definizione del progetto formativo, anche in 

collaborazione con il referente del soggetto promotore e con il tirocinante, nonché di accogliere 

il tirocinante nella struttura ospitante, garantendo il suo inserimento. Altresì, il tutor deve 

orientare, seguire e assistere il tirocinante nel percorso di formazione, garantendo la correttezza 

e la congruità al progetto formativo delle esperienze effettuate dal tirocinante. 

E’ compito del tutor, altresì, controfirmare il libretto del tirocinante ed esprimere, al termine 

delle attività di tirocinio, una valutazione finale, compilando l’attestato di fine tirocinio. 

  



 

 

 

Art. 7 – Garanzie Assicurative 
 

Il Soggetto promotore è tenuto ad assicurare i tirocinanti, ai sensi di quanto previsto dall'art.3 

del D.M. 142/98, contro gli infortuni sul lavoro presso l'INAIL, nonché per la responsabilità 

civile, presso idonea compagnia assicurativa operante nel settore. Le coperture assicurative 

devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori della 

Azienda e rientranti nel progetto formativo. 

 

 

Art. 8 - Contributo Economico da parte degli Enti Privati di Formazione Professionale 
 

Le convenzioni per attività di tirocinio curriculare richieste da parte di Enti e/o Istituti Privati di 

Formazione Professionale, abilitati al rilascio di titoli di studio aventi valore legale e Accreditati nel 

territorio regionale competente ed autorizzati all’attivazione dei relativi corsi, devono prevedere un 

contributo economico a favore dell’Azienda, nella sua qualità di soggetto ospitante, per ciascun 

tirocinio a farsi, come di seguito riportato: 

a) Per ogni tirocinante € 100,00 per ogni progetto formativo di durata fino a 149 ore di 

tirocinio; 

b) Per ogni tirocinante € 125,00 per ogni progetto formativo di durata da 150 fino a 449 ore di 

tirocinio;  

c) Per ogni tirocinante € 150,00 per ogni progetto formativo di durata pari o superiore a 450 

ore di tirocinio. 

Pertanto, l’attivazione dei tirocini, nell’ambito delle suddette convenzioni, è subordinata 

all’effettivo versamento da parte del soggetto proponente, del contributo economico di cui sopra. 

Tale contributo deve essere versato dal Soggetto promotore, tramite bonifico bancario, al 

Tesoriere  

dell'Azienda prima dell'inizio del tirocinio. Il mancato versamento del contributo dovuto non 

renderà possibile il perfezionamento dell’iter istruttorio. 

La ricevuta di versamento deve essere consegnata all’UOC Gestione Affari Generali, che ne 

constaterà la regolarità, ai fini dell’avvio delle attività formative. 

 

 

Art. 9 - Norme Finali 
 

Il presente regolamento entrerà in vigore dalla data di approvazione dello stesso. 

A far data dall’entrata in vigore del regolamento è fatto divieto a tutte le strutture aziendali di 

concedere autorizzazioni/nulla osta, rilasciare attestazioni/certificazioni o intraprendere altre 

iniziative non contemplate nel presente regolamento o difformi dallo stesso. 

L'Azienda si riserva di apportare al presente regolamento eventuali modifiche/integrazioni che 

riterrà opportune o necessarie. 

 

 

______________ 
 


